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Programmazione a cura di 

 
Ufficio Politiche Giovanili del Comune di Empoli 

e 
Associazione Videa  

 

Informazioni 

• Cinema La Perla: tel. 0571-72723 
• Comune di Empoli: 0571-757736 (Ufficio Politiche Giovanili) 
• Associazione Vidèa: info@videa.info     sito internet www.videa.info 
 

  

:-: Prima visione :-: 
 

selezionato dagli spettatori con 

:-: Vota il Film! :-: 
 

mercoledì/giovedì 16/17 maggio 2007 
proiezione unica ore 21:30 

 

Shortbus 
(-) 

di John Cameron Mitchell con Raphael Barker, 
Lindsay Beamish, Justin Bond, Jay Brannan,  
Paul Dawson, PJ DeBoy, Peter SticklesLee 

 
www.shortbus.it 

 
(Stati Uniti 2006 - 102 min.) 

 
:-: vietato ai minori di 18 anni :-: 

 

In Italia perfino Venditti canta che "non c'è sesso senza amore", però poi se un regista filma il sesso per 
parlare d'amore scattano censure e tabù. Certo in Shortbus non manca nulla. Si comincia con un'auto-
fellatio che è insieme prova acrobatica e monumento alla solitudine( ma pare che la prodezza riuscisse 
anche a D'Annunzio e a rendere il tutto ironico qui c'è pure un fotografo appostato alla finestra di fronte 
come in un Hitchcock gay e hard). Si prosegue con il cliente di una "dominatrix" che gode su un quadro 
di Pollock, e anche questa sembra una parodia definitiva dell'action painting mentre il regista vuole solo 
suggerire che il sesso, nella sua crudezza, si impasta nella tela della vita fondendosi con il resto.  

Naturalmente tutto questo suona spiritoso e naturale a New York-Babilonia, un poco meno nella patria 
della cristianità. Però queste coppie disinibite e infelici, che non riuscendo a sbloccarsi dal sessuologo 
moltiplicano partner e approcci in un locale per cuori solitari quanto disponibili, fanno tenerezza. In 
fondo, gay o etero, sado o maso e perfino "normali", cerchiamo tutti il magico accordo fra sensi e 
sentimento. Paradossalmente convince meno il lato sentimentale, a tratti dolciastro. Spunti così ossessivi 
esigono il musical: e infatti Hedwig (debutto di Cameron Mitchell) era un gioiello, questo è un 
esperimento, un film gay rivolto al pubblico etero, una prova di libertà creativa (e di arte collettiva) ancor 
prima che sessuale. Insomma, una mosca bianca. Teniamocela cara. 

da Il Messaggero (20/11/2006) Fabio Ferzetti 


